
COMUNICATO STAMPA

Il Settore Musei Civici Bologna amplia l’offerta digitale del proprio patrimonio culturale con 
un nuovo percorso virtuale immersivo dedicato al Cimitero Monumentale della Certosa.

Bologna, 21 febbraio 2024 -  Il Museo civico del Risorgimento del Settore Musei Civici Bologna 
è lieto di annunciare la realizzazione del virtual tour del Cimitero Monumentale della Certosa 
di Bologna, una nuova iniziativa che va ad ampliare e diversificare l’attività di promozione del-
la conoscenza e valorizzazione culturale del complesso monumentale svolta in collaborazione 
con Bologna Servizi Cimiteriali. 
Il percorso è disponibile al link https://www.storiaememoriadibologna.it/virtualtourcertosa/.

Dopo i tour virtuali virtuali dedicati al Museo internazionale e biblioteca della musica, al Mu-
seo Civico Medievale e al Museo del Patrimonio Industriale, il Settore Musei Civici Bologna ar-
ricchisce l’offerta digitale nell’ottica di avvicinare un pubblico quanto più vasto possibile alla 
conoscenza del proprio patrimonio culturale. 

Il progetto VN 360°, la cui ideazione e sviluppo sono stati affidati allo studio di comunicazione 
Veronesi Namioka, con la supervisione scientifica del Museo civico del Risorgimento per i con-
tenuti storico-artistici, si avvale di tecnologie digitali che mettono al centro l'utente e i suoi 
sensi, nella navigazione immersiva, fruibile attraverso qualsiasi dispositivo con accesso a Inter-
net e con visori VR. 
Grazie all'alta definizione e alla cura dei dettagli del percorso, il viaggio virtuale all'interno 
dell’area monumentale del camposanto diventa un'esperienza di coinvolgente realismo, consen-
tendo agli utenti di navigare e accedere a contenuti di approfondimento in lingua italiana e in -
glese sull'importante patrimonio storico-artistico e architettonico di uno dei cimiteri monumen-
tali tra i più rilevanti nel mondo. Il visitatore può esplorare ogni angolo del percorso ripreso e  
scoprire gli spazi da punti di vista normalmente inaccessibili durante la visita fisica, come i det-
tagli di decorazioni pittoriche, elementi architettonici dei soffitti o decori scultorei di arcate e 
colonne.

Il percorso, arricchito da due intermezzi narrativi dell’attore e regista  Matteo Belli, pone in 
evidenza uno degli aspetti che più definisce e distingue la Certosa di Bologna da qualunque al-
tro cimitero in Europa: le  architetture. I  cimiteri moderni, nati con l'Editto napoleonico di 
Saint-Cloud dopo il 1804, sono di norma grandi aree delimitate da muri o loggiati in cui predo-
minano gli spazi a verde per le tombe o le cappelle. Del tutto opposta la struttura della Certo-
sa, in cui prevalgono gli edifici sulla natura, proprio come nella città dei vivi. E come nel centro 
storico della città, passeggiando si trovano porte, elementi artistici, memorie, monumenti col-
lettivi.
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Il connubio peculiare determinato dal susseguirsi di sale coperte, gallerie e portici, spesso inca-
strati l'uno dentro l'altro, e le opere scultoree che vi sono alloggiate è rappresentato attraverso 
14 punti di interesse, selezionati per la loro rilevanza nella rappresentazione dell’evoluzione 
delle principali tendenze artistiche tra Otto e Novecento e la rievocazione di vicende cruciali 
nella storia locale, nazionale ed europea.
Si parte con il Monumento ai Martiri dell'Indipendenza (1868), opera di Carlo Monari realizzata 
grazie al contributo dei cittadini bolognesi e si prosegue nella Sala Gemina dove è situato il Mo-
numento Contri, importante esempio del realismo borghese post-unitario. 
Passando nella Sala delle Catacombe ci si sofferma davanti alla stele dedicata alle famiglie Spe-
ch - Salvi, simbolo degli ideali patriottici e repubblicani professati dallo stesso scultore Giusep-
pe Pacchioni che lo ha eseguito. Tra i personaggi eruditi, dediti allo studio delle lettere e della 
musica che vi riposano si segnala la cantante Adele Spech "italiana di sensi e d'intelletto quando 
l'esserlo costava spesso la vita". 
La tappa nell'elegante Galleria Tre Navate progettata da Coriolano Monti consente con lo sguar-
do di comprendere il mutamento sociale di metà Ottocento. Il grandioso monumento dedicato 
ad  Antonio Bolognini Amorini, eseguito da Stefano Galletti nel 1864, è testimone del gusto 
classicista ormai al tramonto, utile per onorare una importante figura nobiliare ancorata a valo-
ri politici conservatori. 
Diversamente il marmo che ritrae il giovane Enea Cocchi, del 1868, rappresenta il nuovo stile 
artistico che si impone in questo periodo, il Realismo, che porta con sé i valori della classe bor-
ghese mercantile e commerciale favorevole all'unificazione del paese. 
La Sala del Colombario, uno degli spazi storici coperti più vasti di Bologna, accoglie diversi ca-
polavori. Nel percorso ne sono proposti due, entrambi opere di grande rilevanza che testimo-
niano l'età napoleonica di inizio Ottocento. Il primo è il grandioso  Monumento a Gioacchino 
Murat re di Napoli e generale della cavalleria imperiale francese, realizzato nel 1864 dal più 
celebre scultore europeo del momento, Vincenzo Vela. Il marmo fu voluto dalla figlia di Gioac-
chino, Letizia, che non desiderò essere sepolta nella tomba di famiglia collocata a poca distan-
za, ma in un sepolcro tutto per sé in ricordo del padre. La seconda è posta al centro della sala  
ed è la tomba di Massimiliano Malvezzi Angelelli, su cui si impone il grandioso marmo di Loren-
zo Bartolini (1833) che in origine era stato realizzato quale monumento funerario di Elisa Bona-
parte, sorella dell'imperatore e granduchessa di Toscana.
Uscendo dal Colombario si entra negli spazi del Novecento per incontrare un capolavoro di Farpi 
Vignoli, scolpito in memoria del sindacalista Enio Gnudi, il primo sindaco comunista di Bologna 
che fu costretto alla fuga poche ore dopo l'insediamento a causa del grave fatto oggi noto come 
'Strage di Palazzo d'Accursio' (21 novembre 1920). A pochi passi si trova il secondo capolavoro di  
Vignoli, il sarcofago Frassetto, in cui padre e figlio si guardano negli occhi in un eterno dialogo 
sul tema della morte. 
La penultima tappa ci consente di ammirare il Chiostro VI realizzato all'inizio del Novecento su 
progetto di Filippo Buriani. Al centro si impongono i due monumenti realizzati successivamente 
tra 1932 e 1933: il Monumento ai martiri del fascismo ed il Monumento ossario ai caduti della 
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Grande Guerra. Si tratta di due severe architetture fortemente volute dal regime in chiave pro-
pagandistica, per mettere in relazione l'epopea del Risorgimento con l'avvento del Fascismo, 
aspetto ulteriormente sottolineato dallo spostamento in questo luogo dei resti di Ugo Bassi - 
martire del Risorgimento Italiano - e della collocazione della tomba di Giosue Carducci - il "Vate 
d'Italia" - nel viale in asse visivo con il Chiostro. 
La visita termina con la Galleria del Chiostro VI, in cui oltre a Buriani interviene Attilio Muggia 
nel progettare la bella struttura a cassettoni del soffitto, primo intervento in cemento armato 
di Bologna. La Galleria segna il paesaggio della Certosa con la grande cupola di rame, e la sua  
complessità bene si adatta alla descrizione della Certosa che ci ha consegnato la scrittrice Cri-
stina Campo: "tenebroso palazzo dalle grandi fughe di porticati, corridoi, cortili, simili a uno 
scenario di tragedia spagnola rappresentata all'epoca dell'Alfieri: tutta demenza romantica, vo-
tata al mal sottile, agli amori proibiti e alle guerre redentrici ma sempre e solo, per me, tene-
broso palazzo di fate".

Il virtual tour VN 360° dedicato al museo 'a cielo aperto' della Certosa conferma l’attenzione 
del Settore Musei Civici Bologna verso la centralità degli utenti, con i loro diversi bisogni e inte-
ressi, e le potenzialità che le forme di racconto digitali offrono come mezzo di accesso e divul-
gazione del patrimonio, per rendere il pubblico più consapevole e desideroso di avvicinarsi sen-
za la pretesa di una sostituzione totalmente equivalente alla visita fisica. 
L’intento è infatti quello di far sì che l'esperienza virtuale non costituisca un fine in sé, ma ven-
ga percepita come l’anteprima di un viaggio affascinante e coinvolgente che invita gli utenti a 
vivere con i propri sensi l'autenticità e la maestosità di questo bene culturale senza tempo. La  
tecnologia può raccontare storie, mostrare dettagli e offrire punti di vista inusuali, ma la sensa-
zione di percorrere il suolo secolare della Certosa, contemplarne le bellezze artistiche e respi-
rarne l'aria immersi nella quiete è un'esperienza irripetibile e ineguagliabile. 

“Il nostro Cimitero Monumentale della Certosa è una preziosa e unica trama di narrazioni e  
opere d'arte. – dichiara Elena Di Gioia, delegata alla Cultura di Bologna e Città metropolitana -  
Le biografie di chi vi riposa sono indissolubilmente intrecciate alla storia degli ultimi duecento  
anni della nostra città nel contesto europeo. Le opere scultoree di artisti importanti che hanno  
espresso la creatività dell’Ottocento e del Novecento si presentano come narrazioni in attraver-
samenti porticati, gallerie, spazi aperti, nicchie che il visitatore percorre con sorpresa e mera-
viglia. Questo percorso virtuale immersivo aggiunge la possibilità di una inedita e nuova narra-
zione iperrealista che esplora 14 punti di interesse della Certosa "come non l’avete mai vista".  
Ogni visitatore virtuale può, infatti, creare la propria narrazione personale concentrandosi su  
dettagli o prospettive che solo il virtuale permette di fare. Questo scarto iperrealista del per-
corso virtuale, realizzato grazie alla competenza dello studio Veronesi Namioka, insieme allo  
staff del Museo Civico del Risorgimento e in collaborazione con Bologna Servizi Cimiteriali,  
creerà il desiderio di visitare fisicamente la Certosa da parte di chi non l’ha mai visitata e di  
allargare le possibilità percettive a punti di vista nuovi da parte di chi già l’ha visitata".
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Eva Degl’Innocenti, direttrice Settore Musei Civici Bologna, sottolinea: “Il percorso immersivo 
del Cimitero Monumentale della Certosa di Bologna consente di porre le persone ancora più al  
centro grazie al virtual tour che amplia la loro conoscenza, il loro coinvolgimento e la loro par-
tecipazione all’intera esperienza storico-culturale, artistica ed emotiva. Inoltre, per quanto ri-
guarda l’accessibilità, VN 360° permette la visita a coloro che per esempio non potranno mai  
recarsi fisicamente alla Certosa, oltre che di integrare l’offerta per quei pubblici che sono dif-
ficilmente coinvolti da un’esperienza unicamente fisica, e di fidelizzare il pubblico già acquisi-
to”.

Simone Spataro, presidente Bologna Servizi Cimiteriali, osserva:  “Bologna Servizi Cimiteriali  
sostiene con entusiasmo iniziative come questa che, avvalendosi del digital storytelling e in ge-
nerale delle potenzialità offerte dalle più recenti innovazioni tecnologiche, contribuiscono alla  
valorizzazione del patrimonio artistico della città, e della Certosa. Si aprono, quindi, nuove e  
interessanti prospettive di comunicazione e coinvolgimento. Anche il  Cimitero Monumentale  
della Certosa, dal 2021 Patrimonio dell’Umanità UNESCO, non potrà che beneficiare enorme-
mente di questa nuova opportunità, finalizzata ad accrescere l’interesse e la partecipazione da  
parte di cittadini e turisti. Strumenti come il virtual tour VN 360° consentono di rendere i Beni  
Culturali più accessibili al pubblico e di approfondire la conoscenza di tutti gli spazi vivibili del-
la Certosa, spronando anche la nostra Società a fare ancora di più e meglio per rendere sempre  
più fruibile un cimitero monumentale di importanza storica come quello di Bologna”.

Il Cimitero Monumentale della Certosa
Il complesso monumentale, il più vasto della città, è il risultato di oltre duemila anni di storia: 
prima necropoli etrusca, poi monastero certosino dal 1334 al 1796, infine cimitero dal 1801 a 
oggi. Attraverso la Certosa si può scoprire Bologna. Nel cimitero sono ospitate alcune figure im-
portanti per la storia locale e nazionale, tra cui lo statista Marco Minghetti; i pittori Giorgio Mo-
randi e Bruno Saetti; il premio Nobel per la letteratura Giosue Carducci e lo scrittore Riccardo 
Bacchelli; il cantante d’opera Carlo Broschi detto Farinelli, il compositore Ottorino Respighi e il  
cantante Lucio Dalla; i fondatori delle aziende Maserati, Ducati, Weber, Zanichelli.
La Certosa è stata per tutto l'Ottocento meta privilegiata del visitatore a Bologna. Lord Byron, 
Jules Janin, Charles Dickens e Theodor Mommsen hanno lasciato traccia scritta della loro pas-
seggiata nel cimitero. 
Dal 2021 la Certosa di Bologna è Patrimonio dell'Umanità UNESCO nell'ambito del progetto "Por -
tici di Bologna".
Nel sito dedicato www.storiaememoriadibologna.it/certosa sono disponibili centinaia di appro-
fondimenti sulle opere, gli artisti e le persone che vi riposano.
La Certosa è visitabile nei seguenti orari: dall'1 marzo al 2 novembre ore 8.00 - 18.00; dal 3 no-
vembre al 28 febbraio ore 8.00 - 17.00.
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Informazioni
Info Point storico-artistico Cimitero Monumentale della Certosa
Ingresso Principale (Cortile Chiesa - portico nord) | Via della Certosa 18, Bologna
Aperto sabato e domenica ore 10.00 - 13.00 / 14.00 - 17.00
Tel. +39 051 6150840
infopointcertosa@comune.bologna.it 

Museo civico del Risorgimento
Piazza Carducci 5 | 40125 Bologna
Tel. + 39 051 2196520 / 225583
www.museibologna.it/risorgimento | www.certosadibologna.it
museorisorgimento@comune.bologna.it
Facebook: Museo civico del Risorgimento - Certosa di Bologna
YouTube: Storia e Memoria di Bologna 
Instagram: @certosadibolognaofficial

Settore Musei Civici Bologna
www.museibologna.it
Facebook: Musei Civici Bologna
Instagram: @bolognamusei
X: @bolognamusei

Ufficio stampa Settore Musei Civici Bologna
e-mail UfficioStampaBolognaMusei@comune.bologna.it 
Silvia Tonelli - tel. +39 051 2193469 – e-mail silvia.tonelli@comune.bologna.it 
Elisabetta Severino – tel. +39 051 6496658 – e-mail elisabetta.severino@comune.bologna.it
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